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COPIA DETERMINA N.  169 /T DEL 07.12.2018 

 
OGGETTO: Presa d’atto Ordinanza – ingiunzione n. 87/18 del 24.10.2018. Liquidazione 

somme ingiunte  

 

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA 

 
 

Premesso che, con prot. n. 7064 del 30.11.2018 è stata acquisita agli atti dell’Ente la nota prot. n. 

6322 del 26.10.2018 con la quale la Città Metropolitana di Messina ha notificato l’Ordinanza – 

ingiunzione n. 87/18 del 24.10.2018, emessa ai sensi del comma 8 dell’art. 28 della L.R. n. 10/99, 

relativamente al procedimento a carico del Sig. XX (omissis per motivi di privacy) n.q. di Sindaco 

pro tempore del Comune di Alì e del Comune stesso, obbligato in solido; 

Verificato, dagli atti d’ufficio, che, la suddetta Ordinanza – ingiunzione n. 87/18 è stata emessa a 

conclusione di procedimento sorto con “verbale di contestazione prot. n. 12245 del 28.02.2017 

elevato dalla Struttura Territoriale ARPA di Messina, per violazione dell’art. 124, comma 1, del D. 

Lgs. n. 152/06, per avere effettuato lo scarico dell’impianto di depurazione di C.da S. Domenica del 

Comune di Alì (Me), senza la prescritta autorizzazione, violazione sanzionata dall’art. 133 comma 

2 dello stesso Decreto”; 

Considerato che, con la suddetta Ordinanza – ingiunzione n. 87/18 è stato ordinato ed ingiunto “al 

Sig. XX (omissis per motivi di privacy), n.q. di Sindaco pro tempore del Comune di Alì (Me), e al 

Comune di Alì (Me), obbligato in solido, la somma di € 6.015,50 (seimilaquindici/50) di cui € 

6.000,00 quale sanzione per la violazione di cui al verbale ed € 15,50 quali spese per procedure”; 

Dato atto che, in tema di sanzioni amministrative notificate alla persona giuridica n.q. di obbligato 

in solido con l’autore materiale dell’infrazione, la giurisprudenza della Suprema Corte  ha 

confermato il principio che “una persona giuridica non può considerarsi autore della violazione 

alla quale la  legge riconnette dette sanzioni ma, ai sensi dell’art. 6 della Legge n. 689/1981, è solo 

obbligata in solido per le violazioni commesse, nell’esercizio delle proprie funzioni o incombenze, 

dal suo rappresentante o dai suoi dipendenti, con diritto di regresso nei confronti degli stessi” 

(Cass. Civ. n. 7351/2001; conf. da Cass. Civ. n. 12515/1997, n. 1144/1998, n. 3189/1998, n. 

177/1999); 

Dato atto, per quanto sopra, che il responsabile in solido è il soggetto (persona fisica o ente 

collettivo) che, senza avere commesso il fatto illecito, è tuttavia solidalmente obbligato a versare un 

importo corrispondente alle sanzioni irrogate, con diritto di regresso per l’intero nei confronti del 

soggetto attivo dell’infrazione per la restituzione dell’intera somma versata; 

Ritenuto che, con nota Prot. n. 7320 del 09.11.2018, parimenti inoltrata alla VI Direzione 

Ambiente della Città Metropolitana di Messina n.q. di Ente emittente dell’Ordinanza - ingiunzione, 

il Sindaco ha notificato al Sig. XX (omissis per motivi di privacy), Sindaco pro tempore, n.q. di 

obbligato principale, l’invito a provvedere al pagamento del somma ingiunta con l’ Ordinanza – 

ingiunzione n. 87/18 entro e non oltre il termine del 20.11.2018 con avvertenza, in assenza di 

riscontro, di esercizio dell’azione di regresso nell’ipotesi di pagamento da parte dell’Ente n.q. di 

coobligato solidale; 
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Rilevato che con nota acquista al Prot. dell’Ente con n. 18707 del 04.12.2018, la VI Direzione 

Ambiente della Città Metropolitana di Messina ha notiziato il Comune di Alì “sulla ritualità 

dell’avvenuta notifica dell’Ordinanza, secondo la normativa vigente, al Sig. XX (omissis per motivi 

di privacy)”; 

  
Richiamata la Delibera di Giunta Municipale n. 164 del 05.02.2018 con la quale l’organo 

esecutivo, al fine di evitare aggravi di spese a carico del bilancio dell’Ente procedere al pagamento 

della somma ingiunta con Ordinanza – ingiunzione n. 87/18, assegnando la complessiva somma di € 

6.015,50 al Responsabile dell’Area Tecnica per l’adozione dei consequenziali provvedimenti 

amministrativi 

 

CONSIDERATO che, per le motivazioni sopra enunciate, è necessario procedere al pagamento 

della somma complessiva di € 6.015,50, ingiunta con l’Ordinanza – ingiunzione n. 87/18 del 

24.10.2018, con le modalità nella stessa indicate: 

 € 6.000,00 a favore della Regione Sicilia, indicando la causale Capitolo 1763, Capo 21, 

“Sanzioni amministrative e pecuniarie irrogate in attuazione dell’art. 28 della L.R. 27 

aprile 1999, n. 10”; 

 € 15,50, a favore della Città Metropolitana di Messina, indicando la causale Spese di 

procedura per sanzioni amministrative art. 28 L.R. 10/99 da imputare sul Capitolo 3659 

cod. 1070403, Proventi per sanzioni pecuniarie;  
 

VISTA  la Determina Sindacale n. 22 del 13.11.2018, con la quale, il Sindaco, ai sensi di legge (L. 

388/2000 e L.R. 22/2008) e del regolamento comunale uffici e servizi, ha attribuito all’Ing. 

Antonino Famulari la responsabilità degli uffici e servizi ed il potere di adottare atti di natura 

tecnica e gestionale dell’Area Tecnica di questo Comune; 

 

DATO ATTO che in capo al responsabile del procedimento e ai titolari degli uffici competenti ad 

adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale non 

sussiste conflitto di interessi, neppure potenziale;  
 
VISTA  la legge n. 142/90 e successive modifiche così come recepita con l.r. n. 48/91 e successive 

modifiche ed integrazioni; 

VISTO il D. Lgs. n. 267/2000; 

VISTO l’OO.EE.LL.; 
VISTO lo Statuto Comunale; 

VISTO il Regolamento Uffici e Servizi del Comune di Alì; 
VISTO il bilancio comunale di previsione, esercizio finanziario 2018, approvato con delibera del 

Consiglio comunale n.8 del 22/03/2018;  
 

Tutto ciò premesso e considerato, che si riporta integralmente nel successivo dispositivo 
 

DETERMINA 

 

1) Di liquidare la somma complessiva di € 6.015,50 ingiunta con Ordinanza  – ingiunzione n. 

87/18 del 24.10.2018, emessa ai sensi del comma 8 dell’art. 28 della L.R. n. 10/99, relativamente al 

procedimento a carico del Sig. XX (omissis per motivi di privacy) n.q. di Sindaco pro tempore del 

Comune di Alì e del Comune stesso, obbligato in solido, con la seguente modalità: 

 € 6.000,00, a favore della Regione Sicilia, indicando la causale Capitolo 1763, Capo 21, 

“Sanzioni amministrative e pecuniarie irrogate in attuazione dell’art. 28 della L.R. 27 

aprile 1999, n. 10, sul conto corrente  IT 38 R 07601 16500 000011669983; 
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 € 15,50, a favore della Città Metropolitana di Messina, indicando la causale Spese di 

procedura per sanzioni amministrative art. 28 L.R. 10/99 da imputare sul Capitolo 3659 

cod. 1070403, Proventi per sanzioni pecuniarie, sul conto corrente IT 81 G 07601 16500 

000014087985; 

 

2) Di fare fronte alla spesa, con le somme disponibili nel bilancio comunale esercizio 

finanziario 2018, al Codice 09.04.1.103, Cap. 1220, Imp. n 841; 

 

3) Di trasmettere la presente determina, all’ufficio di ragioneria per gli atti consequenziali e di 
competenza, nel rispetto della normativa fiscale vigente e dell’ D.P.R. 633/72 art. 17-ter; 

 

4) Di trasmettere copia della ricevuta dell’avvenuto pagamento della sanzione al VI Direzione 
Ambiente della Città Metropolitana di Messina, all’indirizzo  mail 
tutelacque@cittametropolitana.me.it; 

  
5) Di comunicare copia del presente provvedimento all’ufficio di segreteria perché provveda, per 
quanto di competenza, alla sua archiviazione e conservazione. 

  
6) Di pubblicare, ai sensi di legge, la presente Determina all’Albo Pretorio on – line del 
Comune di Alì. 
 

 

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA 

             F.to  Ing. Antonino Famulari 
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__________________________________________________________________ 

 

COPIA DETERMINA N.   169   /T DEL 07.12.2018 
 

OGGETTO: Presa d’atto Ordinanza – ingiunzione n. 87/18 del 24.10.2018. Liquidazione 

somme ingiunte 

 

 

 

Il Responsabile dell’Area Economico - Finanziaria 

 

APPONE 

 

VISTO per regolarità contabile dei servizi finanziari ai sensi dell’art. 55, comma 5 della Legge n. 

142 del 1990, introdotto dall’art. 6 comma 11, della Legge n. 127 del 1997, così come recepito 

dalla Legge Regionale n. 23 del 1998, e ai sensi dell’art.151, comma 4, del D.Lgs n. 267/2000. 

 
 

ATTESTA 

 

che la complessiva somma pari ad euro 6.015,50 trova la relativa copertura finanziaria nel seguente 

modo: 

al Codice 09.04.1.103, Cap. 1220, Imp. n 841 – bilancio comunale esercizio finanziario 2018. 
 
 
 La presente Determina diviene esecutiva in data odierna. 
 
Alì   07.12.2018 
 

Il Responsabile dell’Area Economico – Finanziaria 

F.to Satta Natale 
 
 
 

 

La presente Determinazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio on – line del comune di Alì 

dal_________________ al ______________ N° Reg. _______________ 

 

Alì, ________________ 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

Dott.ssa Giovanna Crisafulli 

 

-------------------------------------------------------------- 
 
 
 
 

 


